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16 GENNAIO
PIA SPAGIARI

GLI EBURNEI COFANETTI ARABO SICULI 
DEL XII SECOLO DA SAN LORENZO DI 
PORTOVENERE AL MUSEO DIOCESANO 
DELLA SPEZIA
Nella chiesa di San Lorenzo di Portovenere si sono conservati quattro 
cofanetti in lamina d’avorio. Sulla provenienza si sovrappongono 
diverse ipotesi, la più affascinante delle quali li ritenne parte del tesoro 
contenuto nella trave sospinta a riva dopo il naufragio di una nave, 
tutt’ora conservato in San Lorenzo.

13 FEBBRAIO
EGIDIO DI SPIGNA

I SALESIANI ALLA SPEZIA
La presenza dei Salesiani alla Spezia riveste particolare importanza 
sia nel campo spirituale che in quello dell’educazione dei giovani. 
Insediatisi nel nostro territorio da centoventi anni, hanno portato 
avanti un’attenta e assidua opera di soccorso per bisognosi e di 
sostegno per credenti.

13 MARZO
MAURO LUBATTI

LA TRADIZIONE ORGANISTICA 
NEL TERRITORIO SPEZZINO
Alla Spezia c’è una ricca tradizione organistica grazie alla presenza 
di antichi organi in molte chiese, da Bonassola a Fezzano fino alla 
Lunigiana. Festival e rassegne musicali con grandi maestri italiani e 
stranieri ne mantengono viva la tradizione.

17 APRILE
RINA GAMBINI

IL CULTO DI SAN ROCCO IN LIGURIA 
E NELLO SPEZZINO
La devozione per San Rocco è molto sentita in ogni zona della Liguria, 
in particolare nell’entroterra, come protettore delle pestilenze e delle 
malattie in generale. La presenza di chiese, oratori e cappelle intitolate 
al Santo e le numerose feste a lui dedicate testimoniano la ricchezza di 
questo culto.

8 MAGGIO
NICOLA BARATTINI

ZACCHIA DA VEZZANO DAL GOLFO 
A LUCCA
La figura di Ezechia Zacchia da Vezzano ha avuto un ruolo centrale 
nel diffondere la grande arte del rinascimento romano nel segno 
di Raffaello e Michelangelo nel contesto lucchese e non solo. Il 
ritrovamento di una sua opera nell’oratorio di San Rocco di Lerici 
permette di gettare nuova luce sul percorso dell’artista e sull’influenza 
da lui esercitata nel territorio lunigianese.

18 SETTEMBRE
GIAMPAOLO CHIAPPINI CARPENA

LE PIEVI DELLA SPEZIA: MARINASCO 
E SAN VENERIO
La pieve di Santo Stefano, meglio nota agli spezzini come pieve di 
Marinasco, in quanto edificata sul colle omonimo, occupa un posto 
preminente nel cuore degli abitanti della Città, così come quella di San 
Venerio, alla Pieve. Costruzioni antichissime, sono patrimonio della 
storia e della devozione spezzina.

16 OTTOBRE
RINA GAMBINI

LE PIEVI DEL TERRITORIO SPEZZINO: 
SANTI STEFANO E MARGHERITA DI 
BACCANO, SANTA MARIA ASSUNTA DI 
BOLANO, SANT’ANDREA DI SARZANA 
E ALTRE
Le antiche pievi d’epoca medievale sono sparse su tutto il territorio 
della Provincia della Spezia, in particolare nei borghi decentrati, 
e costituiscono un patrimonio di elevato valore spirituale per le 
popolazioni locali oltre che una testimonianza storico artistica di 
enorme importanza. Sono molte e tutte degne di nota.

13 NOVEMBRE
PIA SPAGIARI

I TESORI NASCOSTI NEGLI EDIFICI 
RELIGIOSI DEL TERRITORIO SPEZZINO
Tracce artistiche dal Medioevo al Neoclassicismo si susseguono nel 
territorio, dalla Val di Magra alla Val di Vara, dal Golfo alla Riviera. 
Questi preziosi tesori sono dovuti alla generosità di alcune famiglie 
e di tutte le comunità che negli anni hanno conservato, insieme agli 
ecclesiastici, un immenso patrimonio.

11 DICEMBRE
GIACOMO PAOLICCHI

IL TESORO DEL MUSEO DIOCESANO 
DELLA SPEZIA: RELIQUIARI, EX VOTO, 
ARREDI SACRI
Al Museo Diocesano sono conservati ed esposti manufatti realizzati 
per devozione, come ringraziamento e a corredo delle funzioni 
religiose. Dai Torretta alle argenterie più modeste, essi testimoniano la 
forte spiritualità delle comunità che li produssero.

Tutti gli incontri si svolgono alle ore 17.00
e sono liberi fino esaurimento posti


